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È un workshop e anche una performance 

collettiva, un gioco che coinvolge i sensi dei 

partecipanti e il senso delle cose, e può essere 

sviluppato in una location indoor o in modalità 

errante, in luoghi di campagna o di eccellenza 

paesaggistica e culturale, in un’apparente 

periferia o in un luogo geniale, in una sola sera o 

a più episodi, a seconda dei casi e delle 

esigenze. 



L’immagine di qualità sviluppa nuovi modelli 

iconografici e concettuali; il pubblico, una volta 

passivo osservatore, ora scopre che arte e 

tecnologia possono incontrarsi, divertire e informare

la propria coscienza anche attraverso il proprio 

talento, le proprie visioni, il proprio sguardo emotivo.

E scopre che il mondo è fatto delle nostre forme.



Questo format lo usiamo per fare problem

solving innovativo, team building, 

engagement, ricerca di nuovi target e nuove 

energie, generando nuova empatia con il 

mondo. Ci divertiamo parecchio e 

diventerete artisti per un giorno.  



Il gioco è semplice: Artista e Direttore artistico 
invitano i partecipanti a usare i propri smartphone
per fotografare una cosa o un contesto che 
contenga la metafora del tema specifico che 
avremo deciso a monte, scelto tra i nodi da 
sciogliere dell’impresa o gli obiettivi da 
raggiungere, o i contesti emotivi, 
professionali e culturali da indagare 
all’interno della community. 

Attraverso l’attivazione del Terzo occhio, 
i partecipanti si vedranno in controluce, 
potranno guardarsi nell’unico specchio 
che riflette le proprie interiorità: l’arte, 
quella che ricerca l’invisibile attraverso 
l’esplorazione dell’enigma. 



L’ultima fase prevede ancora il coinvolgimento dei 
partecipanti nell’osservazione critica e partecipata 
delle foto realizzate, tutti insieme; dal dialogo e dal 
confronto, e dalla nostra esperienza, verranno fuori le 
opinioni e gli sguardi di tutti su ogni singola foto, l’ego 
si trasformerà in IO collettivo e l’armonia verrà in 
emersione come scelta vincente quotidiana; molti 
occhi vedono meglio di due. 




